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QUELLA che si apre è una 
settimana assai signifi­

cativa e importante per la 
capitale e per 11 Lazio. Il 
confronto programmatico e 
politico sul governo del Paese 
è ad una stretta. Roma si 
appresta a manifestare, sulla 
linea di un nuovo impegno 
civile unitario e di massa, 
per l'ordine democratico, per 
la sicurezza e la libertà dei 
cittadini. SI apre una confe­
renza regionale sulla occu­
pazione la quale sulla base 
e oltre l'applicazione della 
legge del preavviamento al la­
voro, dellnea il terreno di un 
più elevato dibattito politico 
e culturale e di nuovi e crea­
tivi movimenti di lotta delle 
nuove generazioni per una di­
versa politica economica, per 
la riforma della scuola e del­
l'università, per una nuova so­
cietà. Il Comune di Roma si 
accinge ad affrontare 1 no­
di della programmazione ur­
banista^ per i prossimi anni. 

, In pari tempo il confronto 
i nuovo aperto alla Regione, sul 
' terreno istituzionale e sul ter­

reno programmatico tra l par­
titi della maggioranza, la DC 
e gli altri partiti costituziona­
li, entrerà dopo il comitato 
regionale del PSI, nella fa-

1 se conclusiva. 
Un dato è, dunque, sotto 

gli occhi di tutti. Nei mesi 
che sono seguiti al 20 giugno 
l'iniziativa politica del nostro 
partito e delle altre forze di 
sinistra, l'azione delle nuove 
giunte, 11 movimento delle 
masse — pur con 1 limiti e gli 
errori anche seri che sono og­
getto costante del nostro esa­
me critico — hanno posto le 
premesse di una fase nuova 
nella quale nuovi e più avan­
zati rapporti di collaborazio­
ne tra tutte le forze demo­
cratiche e di trasformazione 
della società possono procede­
re di pari passo. 

E' per sbarrare la strada 
a questo cammino che si coa­
lizzano sotto le facce più di­
verse, tutte le resistenze al 
nuovo, in una situazione nel­
la quale, con ogni evidenza, 
possibilità di risanamento e 
di rinnovamento e difesa e ri­
forma dello Stato e delle isti­
tuzioni democratiche sono più 
che mal una cosa sola. 

QUI' è il nodo vero. Lo è 
con evidenza, alla Re­

gione dove il dilemma (crisi 
o nuovo ruolo) si scioglie sul­
la possibilità o meno di col­
legare la sua funzione di pro­
grammazione e legislativa in 
campi vitali (dall'economia 
alla sanità, ai trasporti, al­
l'assetto del territorio) ad un 
nuovo modo di essere dello 
Stato e dell'intero sistema del­
le autonomie locali. 

Questo è in realtà il terreno 
della sfida democratica alla 
Regione. Essa nasce dallo sta­
to di crisi della regione e, 
al tempo stesso, darle poten­
zialità rinnovataci che si di­
spiegano nella società. Si trat­
ta di intendere bene che lo 
è per tutte le forze democra­
tiche e popolari, per 1 par­
titi che da oltre un anno go­
vernano la Regione per la 
DC che è il principale parti­
to di opposizione. Al di fuo­
ri di questa consapevolezza il 
confronto laborioso, costrutti­
vo ma complesso, che si è 
svolto finora alla Regione ri­
sulterebbe del tutto incom­
prensibile e vuoto. La posta 
in gioco è assai alta. 

E* per queste ragioni che 1 
tatticismi concentrici ed esa­
sperati, che sono una delle 
eredità ed anche una delle 
ragioni del fallimento dei vec­
chi potentati del centro sini­
stra capitolino e regionale, 
non servono più a nessuno, 
né alle popolazioni, né ai par­
titi, né alle correnti, né ai 
cingoli uomini. Essi servono 
solo ai nemici della democra­
zia, agii strateghi deHa di­
sgregazione. 

In quale modo le forze poli­
tiche che hanno dato vita a 
giunte di sinistra a Roma e 
nel Lazio si pongono oggi al­
l'altezza di questi nuovi com­

piti che la loro stessa effi­
cace azione di governo di que­
sti mesi ha contribuito a por­
re all'ordine del giorno? , , 

Al di là di ogni sofisma e 
di ogni infantilismo demago­
gico, questa è la ricerca ve­
ra che ha Impegnato In que­
ste settimane tutti 1 partiti 
della maggioranza, nessuno 
escluso. Questa ricerca ha 
coinvolto, in modo ancora par­
ziale ma costruttivo, anche la 
DC - •* .-
' VI è qui già un primo ri­
sultato che non è senza con­
seguenze positive liei clima 
politico e civile di tutta la 
regione, ma la partita è ar-

' dua ed è ancora aperta. 

P » VERO. Noi comunisti 
•^ abbiamo dato a questa 
ricerca il contributo di una 
tenace Ispirazione unitaria e 
di una fiducia in nuove cor­
responsabilità di governo di 
tutte le forze della maggio­
ranza e in primo luogo del 
PSI. Questo fa onore al no­
stro partito e ai suoi ammi­
nistratori * e. soprattutto, al 
presidente della giunta regio­
nale, 11 compagno Maurizio 
Ferrara. E' vero altresì, che 
da tutti i partiti, dal PSI, al 
PSDI. al PRI, sono venuti 
contributi essenziali. 

I risultati già raggiunti co­
stituiscono un punto nuovo di 
riferimento per la società re­
gionale, e In primo luogo per 
il movimento dei lavoratori e 
per tutti gli enti locali. I 
partiti della maggioranza han­
no colto l'occasione del rin­
novo dell'ufficio di presiden­
za, della discussione su un 
nuovo rapporto di correspon­
sabilità tra comunisti e so­
cialisti nel governo regiona­
le. della richiesta di un con­
fronto tattico avanzato dalla 
DC dopo mesi di opposizio­
ne dannosa quanto politica­
mente sterile, per aprire, sul­
la base di un loro autonomo 
documento programmatico, un 
discorso nuovo che già ha ap­
prodato ad alcuni punti fer­
mi. SI è avanzata alla DC 
e agli altri partiti costituzio­
nali una proposta di intesa 
Istituzionale la quale, con il 
contributo costruttivo e di me-1 
rito della DC e di altri, è or-
mal un documento giudicato 
da tutti, base valida di un 
accordo. Si è aperto un di­
scorso che prevede, senza pre­
giudiziali e in modo coeren­
te, nuove assunzioni di re­
sponsabilità democratica a li­
vello istituzionale, da parte 
del maggior partito di oppo­
sizione. Si è avviato un esa­
me che rende possibile una 
azione convergente di tutte le 
forze democratiche 6U gran­
di terreni di rinnovamento 
delle strutture e dei rapporti 
sociali e civili a Roma e nel 
Lazio, come la programma­
zione sanitaria e lo scorpo­
ro del Pio Istituto, i proget­
ti per il piano di sviluppo 
regionale, le funzioni degli en­
ti di sviluppo In agricoltura. 

Questi sono punti fermi dai 
quali nessuna forza democra­
tica può oggi tirarsi indietro 
senza assumersi gravissime 
responsabilità che chiamereb­
bero direttamente In causa lo 
stesso istituto regionale. Sono 
punti fermi di iniziativa e di 
lotta per quanti guardano al­
la crisi come ad una occa­
sione per cambiare l'assetto 
produttivo, sociale, civile del 
Lazio. 
"* Solo chi guarda indietro ad 
un passato che non può tor­
nare se non a prezzo di la­
cerazioni gravissime del tessu­
to democratico o chi non ha 
fiducia nei lavoratori, nelle 
loro lotte e nelle loro scelte 
politiche e ideali, può arre­
trare di fronte ad una sfi­
da democratica che, per sua 
natura, richiede l'impegno del­
le grandi energie del popolo 
ed esalta, in primo luogo la 
combattività la creatività, la 
capacità dirigente della clas­
se operaia e del movimento 
cui ha dato vita, nel corso 
di aspri decenni, in questa 
regione. 

Luigi Petroselli 

Il sindaco ha chiamato i cittadini a partecipare in massa alla manifestazione popolare 
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HARTEDr IN CORTEO CONTRO LA VIOLENZA 
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Appuntamento alle ore 18 all'Esedra da dove si raggiungerà il Colosseo — Qui parleranno Amendola, Macario, Mariotti e un rappresen­
tante delle organizzazioni;giovanili — Argan: «Bisogna reagire per difendere le conquiste di libertà » — Si moltiplicano le adesioni 

*.-«? il 

Ottobrina Graziosi e Carmela Passamonti 

alle donne romane ' 

Un appello delle madri 
degli agenti assassinati 

« La violenza e la paura devono cessare » 

' Mentre si prepara la manifestazione di martedì, un 
appello alle donne romane è stato lanciato da Ottobrina 
Gentile Graziosi e Carmela Pavone Passamonti, madri 
degli agenti di polizia Claudio Graziosi e Settimio Pas-

.samontl, assassinati recentemente a colpi di pistola da 
gruppi criminali di terroristi. Di seguito riproduciamo 
integralmente 11 testo dell'appello. 

e Accomunate dal dolora p«r la morta del nostri ra­
gazzi, uccisi per le vie di Roma da una violenza che 
•convolge la vita della città, vogliamo che nessun'altra 

' donna debba più soffrire come noi. 
• Per questo noi diciamo alle donne di Roma: la vio­

lenza e la paura devono cessare. 
< Ogni donna dava agire nella famiglia, nel luoghi di 

lavoro e di studio, nelle borgate e nei quartieri, nelle 
organizzazioni alla quali ciascuno appartiene, per contri­
buire alla sicurezza e alla serenità dei cittadini. 

« Non possiamo più essere soltanto madri, sorelle, mo­
gli, come se la casa fosse tutto il nostro mondo. Unita 
dobbiamo riuscirà a spezzare la spirala della violenza chs 
rappresenta una permanente minaccia per la convivenza 
civile a per le Istituzioni democratiche. Dipenderà anche 
da noi te la strada di Roma non saranno più arrossata 
dal sangue del nostri figli ». 

Roma democratica e antifa­
scista esprimerà dopodomani 
con una manifestazione di po­
polo la volontà di isolare e 
battere i fautori della violen­
za eversiva, come ha ricor­
dato anche ieri il sindaco Ar-
gan in un appello ai cittadini 
perché siano presenti in mas­
sa. L'iniziativa, come è noto, 
è stata indetta dalle associa­
zioni partigiane ANPI, FIAP 
e FIVL, con l'adesione della 
Federazione» sindacale unita­
ria e dei movimenti giovani­
li democratici. L'appuntamen­
to è per le 18 all'Esedra: da 
qui partirà un corteo che rag­
giungerà piazza del Colos­
seo, dove avrà luogo un co­
mizio. Parleranno il compagno 
Giorgio Amendola, a nome 
delle associazioni partigiane*. 
Luigi Macario, in rappresen­
tanza della Federazione sin­
dacale CGIL-CISL-UIL. il vi­
cepresidente della Camera 
Luigi Mariotti ed Enzo Bian­
co, per i movimenti giovanili 
democratici. 

La manifestazione rappre­
senterà l'espressione concreta 
dei sentimenti della città: la 
ferma intenzione di ' reagire 
al ricatto sanguinoso dei ne­
mici della democrazia e" di 
e ritrovarsi — come si legge 

nell'appello di Argan — an­
cora una volta attorno alle 
forze democratiche, per difen­
dere le conquiste di libertà 
e per costruire una società 
più ordinata e più giusta ». 

«/ fatti di violenza — ha 
ricordato il sindaco nel suo 

' appello — anche quelli più re­
centi riguardanti l'università 
di Roma, sono la conferma 
che esistono ed operano nel j 
Paese e nella ciifà forze ever­
sive miranti a creare uno sta­
to di profondo disagio fra i 
cittadini, colpire le istituzio­
ni democratiche, seminare ter­
rore e panico per rendere in­
certa e confusa ogni prospet­
tiva di rinnovamento. Nulla 
— aggiunge Argan — si può 
e si deve concedere alla stra­
tegia del terrore e alla con­
dizione di paura che tentano 
di creare con le imprese cri­
minali. ha risposta deve es­
sere ferma e decisa. 'La città 
è per antonomasia il luogo 
dove si fa politica, dove sì 
discute e si progetta il de' 
stìno stesso dei suoi abitanti; 
l'azione dei violenti tende pro­
prio a impedire questo fon­
damentale esercizio ». 

La voce del primo cittadino 
di Roma si è aggiunta così 
a quelle che si sono levate»in 

i. ! •'« 

Sanguinoso inseguimento di un ricercato ieri pomeriggio a Trastevere 

Il carabiniere spara e lo ferisce 
mentre tenta la fuga ammanettato 

L 

Colpito da tre proiettili: uno gli ha perforato il polmone - Subito dopo il fermo, 
era stato liberato da una donna in «Mini» - E* riuscito a percorrere pochi metri 

ripartito: n\ 
COMITATO DIRETTIVO REGIO­

NALE — E' convocato per lunedi 
alle ore 9,30 con il seguente ordine 
del giorno: 1) situazione politica 
e impegno dei comunisti nella nuova 
fase aperta alla Regione (relatore 
Petroselli). 

COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO — Alle ore 18 è con­
vocata in federazione la commissio­
ne di lavoro Probiviri. 

COMIZI — PESENTI: ore 17,30; 
MORICONE: ore 19 (Morelli); 
LICENZA: ore 18 (Mammuccari); 
SUBIACO: ore 20 (Abate); AF­
FILE: ore 19 (Panatta); CASAL-
BERTONE: ore 10, dibattito in 
piana (Fredda); PALESTRINA: 
ore 10, manifestazione indetta dal 
Comune sui consultori al cinema 
e Principe > partecipano: Muu, Pe-
trini e per il PCI Corciulo. 

ASSEMBLEE — sezione CEN­
TRO: ore 18.30, assemblea pubblica 
sull'occupazione giovanile (V. Vel­
troni); LE VALLI: ore 20,30 (Pa­
rola); TRIESTE: ore 18, sull'equo 
canone (lembo); SAN BASILIO: 
ore 19, campagna stampa (Costan­
tini); CORVI ALE: ore 12-14, ai 
cantieri IACP (Guerra); NETTUNO-
ANZIO: ore 18, assemblea sull' 
aborto (Dominici); TORRE MAU­
RA: ore 19, manifestazione unita­
ria circoscrizionale sull'ordine pub­
blico: PSI-PRI (Antonaroli), DC 
(Corali), PSDI (Barili»), per il 
PCI (Ciai); TRULLO: ore 18, di­
battito unitario sull'ordine pubbli­
co: PCI v(Mario Mancini); DC 
(Giubilo), PSDI (Lucarelli). PSI; 
ITALCEMENTI di Civitavecchia: al­
le ore 18, conferenza di produzione 
e dibattito unitario (Pochetti); CIR­
COSCRIZIONE QUARTICCIOLO: al­
le ore 19, attivo celi, comunali 
della V I I Cenci-Leone. 

SEZIONI LAVORO — TRION­
FALE: ore 18.30, segretari cellule 
e luoghi di lavoro (Suraci); AR-
DEA: ore 18,30, riunione sulla 
saniti di Pomezìa, Torvajanica, Tor 
San Lorenzo (Gallieti); ZONE EST 
in federazione: ore 17.30, esecutivo; 
SUD-TORPIGNATTARA: ore 16. se­
greteria (Proietti); COLLEFERRO-
PALESTRINA: ore 18. attivo fem­
minile (Bellegotti-Corciulo); TIVO­
LI SABINA in federazione: ore 
18.30. segreteria (Filabozzi); CEN­
TRO e ESOUILINO: ore 18, attivo 
per F.U. responsabili di Colle Oppio. 

SEZIONI E CELLULE AZIEN­
DALI — CELLULE STATO, PARA­
STATO e PP.TT.: ore 18, ella se­
zione Macao (Pinna); CELLULA 
REGIONALE: ore 17,30, a San 
Lorenzo, costituzione della sezione 
(Ferrara-Borgna-Cervi); ACOTRAL: 
in via La Spezia: ore 17, attivo di 
sezione (Cesselon). 

UNIVERSITARIA — Comitato 
d! Partito per l'Università alle ore 
17 in Federazione, O.d.G.: e Attua­
le situazione dell'Ateneo e inizia­
tive dei comunisti » (Canullo). 

ZONE — TIVOLI: ore 10.30, 
gruppo consiliare e CC.DD. di tutte 
le sezioni (Lini-Cicchetti). 

CIOFI A S. PAOLO 
Domani alle ore 19.30 a SAN 

PAOLO, comizio di chiusura del 
festival dell'Unità con il compagno 
Paolo Ciofi, segretario della fede­
razione. 

FESTE DELL'UNITA' — SETTE-
VILLE: ore 18.30. dibattito di 
chiusura (Proietti): LAURENTINA: 
ore 18,30, dibattito sulla crisi eco­
nomica e situazione politica con 
(Borgna). 

Si è aperta ieri la festa dell' 
Uniti di Mario Alicela, prosegue 
oggi con un programma sportivo 
e musicale. 

F.C.C.I. — TUSCOLANA: ore 
9,30, attivo circoli della VI I I - IX-X 
circoscrizione (Bettini). 

PROSINONE — S. ELIA FIU-
MERAPIDO: ore 20. comizio dibat­
tito (Mazzocchi); TERELLE: ore 
9,30, conferenza occupazione gio­
vanile (Cervini): FERENTINO: fe­
stival Unita (Micucci); M.S. GIO­
VANNI CAMPANO locanti La Luc­
ca: ore 11 , assemblea (Luffardii). 

LATINA — TERRACINA: con­
ferenza comunale sulla pesca (Ba-
gnato-Grassucci); CORI: ore 19, 
comizio. 

V1GNANELLO — VIGNANEL-
LO: ore 19, comizio festa Uniti 
(Fredduzzi); MONTEFIASCONE: al­
le ore 19, manifestazione (Sposet-
t ì ) ; GALLESE: ore 19,30, comizio 
festa Uniti (Polacchi); ONANO: 
ore 17, comizio (Sarti). -

CIVITA CASTELLANA — ore 
17.30. attivo su: • Bilancio e pro­
spettive dell'azione dei comunisti 
sul "centro per la lotta contro la 
nociviti negli ambienti di lavoro" * 
(Giovanni Berlinguer). 

11 carabiniere gii ha spa­
rato mentre, sebbene am­
manettato, stava fuggendo al 
volante di un'auto: due colpi 
alla schiena e uno al fian­
co, che gli ha perforato il 
polmone destro. Luigi Ago­
stini, 24 anni, è adesso rico­
verato in gravi condizioni 
all'ospedale « Nuovo Regina 
Margherita ». Era da tempo 
ricercato per reati contro il 
patrimonio e perché sospet­
tato di spaccio di stupefa­
centi. Ieri pomeriggio, in 
piazza Santa MaTia in Tra­
stevere, si è imbattuto in 
una coppia di carabinieri mo­
tociclisti che l'hanno ricono­
sciuto. Rincorso, ammanetta­
to, stava per essere condot­
to in carcere quando una 
dorma a bordo di un'auto si 
è scaraventata contro i mili­
ti facendoli cadere. Agostini 
è montato sull'auto mentre 
la complice — identificata 
poi per Agnese Giuliani, di 
22 anni — si dileguava, ed 
è partito a tutta velocità» Di 
qui gli spari: due, tre colpi 
tutti andati a segno. 

Una ' reazione eccessiva 
quella dei carabinieri, provo­
cata forse anche dallo spa­
vento per l'investimento di 
qualche attimo prima, e dal­
le ingiurie e minacce che sa­
rebbero state loro rivolte da 
un gruppetto di amici dei 
pregiudicato. Qualcuno, tra 
l'altro, ha lanciato contro i 
CC anche un vaso ornamen­
tale di quelli disposti attor­
no al ristorante «Gino» in 
Via ' della Lungaretta. Per 
quest'ultimo pisodìo è finito 
in carcere con l'accusa di fa­
voreggiamento ' e violenze a 
pubblico ufficiale, un amico 
del ricercato, Giuseppe De 
Pedis, di 43 anni. 

Tutto si è svolto in pochi 
minuti, verso le 18.30 neli* 
area di qualche centinaio di 
metri. Una volta avvistato 
dai carabinieri — Giuseppe 
Sala, 22 anni, e Gioacchino 
Sebastiani, di 24 — Luigi A-
gostini, detto anche «Gig-
getto». ha cominciato a cor­
rere aa piazza S. Maria ver-

Anche tra i fautori dell'assemblea permanente si parla di riprendere il lavoro 

Ateneo: l'agitazione verso la fine 
L'attiviti dovrebbe ricominciare anche nelle segreterie mercoledì, quando il Parlamento discuterà la «leg­
gina » sui non docenti — Esami regolari nelle facoltà — In settimana a Lettere riprendono le prove orali 

Va avanti sempre più stan­
camente, in un ateneo che 
ormai ha ripreso a funzio­
nare quasi regolarmente, 
l'« assemblea permanente » 
di una parte dei non do­
centi. Anche ieri mattina 
c'è stata la consueta riunio­
ne nell'aula magna del ret­
torato. La presenza, come 
avviene ormai da qualche 
tempo a questa parte, è sta­
ta scarsa e il "personale che 
prosegue l'agitazione adot­
tando questa forma di lotta 
è ormai decisamente una mi­
noranza rispetto ai quasi 
tremila dlpen-Jenti 

Nell'assemblea di ieri i se­
gni di stanchezza, e in qual­
che caso di ripensamento, 
sono emersi in numerosi In­
terventi. Alcuni, parlando al 
microfono, hanno fatto ca­
pire che con la giornata di 
mercoledì prossimo l'agita­
zione dovrebbe rientrare. Per 
quella data. Infatti, alla Ca­
mera inizterà la discussio­
ne sulla « leggina» che ri­
guarda gli accordi precon-
trattuAll raggiunti nel marzo 
«orto tra il ministro della 
1*1 t 1 sindacati sul perso­

nale non insegnante delle 
università. Da mercoledì, 
quindi, nell'ateneo potrebbe­
ro riprendere a funzionare 
anche le segreterie e i servi­
zi centrali dell'economato e 
del rettorato, bloccati da ol­
tre un mese. 

Sulla decisione, che ap­
pare imminente, di un rien­
tro dell'agitazione hanno in­
ciso certamente, e in modo 
rilevante, le ultime impor­
tanti decisioni adottate dal 
consiglio di amministrazio­
ne dell'università che ha in­
nalzato 11 «tetto» delle an­
ticipazioni da concedere ai 
non docenti. La delibera era 
stata giudicata positiva­
mente dalle organizzazioni 
sindacali unitarie che ieri 
hanno diffuso all'interno del­
l'ateneo un volantino in cui 
si invitano 1 dipendenti a 
riprendere pelnamente l'at­
tività e a concentrare la 
mobilitazione e la lotta sul­
l'obiettivo qualificante del 
contratto di categoria, • la­
vorando, Intanto, per trova­
re l'unità e ^ 11 sostegno di 
tutte le componenti dell'ate­
neo, e più In generale del 

lavoratori e dei cittadini. 
Questa ferma e responsa­

bile posizione (che condan­
na anche duramente una 
agitazione condotta con me­
todi estranei all'interesse dei 
non docenti e strumentaliz­
zata da forze che puntano 
alla ' paralisi e allo sfascio 
dell'ateneo ha eroso ulte­
riormente la credibilità e la 
forza dei propugnatori del­
la protesta ad oltranza che, 
col passare dei giorni, si so­
no visti sempre più isolati. 

Nell'università anche ieri 
sono proseguiti regolarmen­
te gli esami. Nelle facoltà si 
è lavorato praticamente a 
tutto regime. Da sei giorni 
ormai le prove vanno avan­
ti. e dopo la difficile giorna­
ta di lunedi scorso nulla ne 
ha più turbato lo svolgi­
mento. La settimana che si 
apre appare ancora più fitta 
di scadenze. Da mercoledì 
iniziano a Lettere gli orali, 
dopo una settimana tutta de­
dicata alle prove scritte di 
Lingue. Nelle altre facoltà. 
invece, gli esami procedono 
da qualche giorno a ritmo 
sostenuto. 

Smascherala una bada ti ricettatori di tpere cmtraffalfe 

so la vicina via della Lunga-
retta. Gli è corso dietro il Sa­
la, che lo ha fermato proprio 
all'altezza del ristorante «Gi­
no». Qui si erano intanto ra­
dunati alcuni conoscenti del 
ricercato che hanno comin­
ciato a imprecare 

Erano appena scattate le 
manette quando è sbucata d' 
improvviso una «Mini», gui­
data da una donna: 1 auto ha 
investito il carabiniere, e la 
decina si è data alla fuga. 
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questi giorni in decine e de­
cine - di assemblee*, incontri, 
riunioni, che sono salite dal 

,mondo delle ; cultura, - della 
'scuola, della produzione. 

Ancora, ieri, nuovi consen­
si. Hanno dato la propria 
adesione alla manifestazione 
il comitato romano della DC 
e la Federazione del PSI. Nu-

• nitrosissimi, inoltre, i mes­
saggi delle organizzazioni sin­
dacali e di base. Li hanno 

' inviati, fra gli altri, il Sunia 
• provinciale, i consigli di fab­
brica della Litton Italia. Feal 
Sud, Technicolor. Sigma-Tau. 
Gimac. dell'Istituto poligrafico 
dello Stato, della Casaccia e 
della Snam progetti di Mon-
terotondo. I consigli dei de­
legati di azienda dell'Atac. 
dei lavoratori ospedalieri del 
Forlanini, dei sindacati fer­
rovieri SFI-SIUF-SAUFI di 
via Albenga (Parco Prenesti-
no), degli operai dell'Ital-
trafo. 

Anche la Federazione na­
zionale dei lavoratori arti vi­
sive*, 1" Unione commercianti 

; romane, la zona Magliana 
della CGIL, la zona sindacale 
pensionati del Prenestino, il 
comitato dell'Acea per la di­
fesa dell'ordine democratico 
hanno invitato i cittadini e la­
voratori a una grande parte­
cipazione alla manifestazione 
di martedì. Tra le adesioni 
dei consigli di azienda regi­
striamo quelle della Upim-Pre-
nestino, della SMA, della so­
cietà Vagoni letto, della Ap­
palti e lavori ferroviari. 

Sono sempre" di più, intan­
to, le assemblee elettive e 
gli organismi democratici che 
aderiscono all'iniziativa indet­
ta dalle associazioni partigia­
ne. All'elenco si sono aggiun­
ti i comuni di Albano. Aric­
cia, Genzano, Lanuvio, Ma­
rino, Ciampino, Frascati. Grot-
taferrata. Rocca di Papa, 
Monteporzio, Rocca Priora, 
Segni, Colonna. Anzio, Colon­
na, Nettuno. Pomezia. Ardea, 
Zagarolo. Nei consigli di co­
scrizione della III, VI, VII, 
IX. X. XI. XVIII e XIX sono 
stati votati ordini del giorno 
in cui la condanna della vio­
lenza si unisce all'impegno a 
promuovere la più ampia par­
tecipazione all'iniziativa di do­
podomani. Inviti analoghi so­
no venuti dai comitati di quar-
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tiere di Torre Maura e di Vil­
la Gordiani. •. . • , <,;,, i 

Messaggi di adesione sono 
'stati inviati anche dal corni 
tato giustizia fra le associa­
zioni rappresentative degli 
operatori del diritto e il co­
mitato cittadino democratico 
per il diritto allo studio. 

Anche il mondo della scuo­
la e della cultura è mobilita­
to per dire « no » alla violen­
za. Ieri il preside della fa­
coltà di architettura Ciro Cic-
concelli e molti docenti, fra 
i quali Bruno Zevi, Maurizio 
Sacripanti. Arnaldo Brucchi, 
Costantino Davoli, Carlo Me­
lograni, Carlo Chiarini. Luisa 
Anversa. Maria Fanti Zevi, 
Laura Battani. Alfredo Lam-
bertucci, hanno annunciato la 
loro presenza in piazza mar­
tedì. Significative le adesioni 
di personalità del mondo del­
l'arte e dello spettacolo: tra 
le altre quelle di Vittorio An-

tonelli, Cesare Casellato, Mau­
ro BartolottL Nino * Carboni, 
Graziella Di Prospero, Massi­
mo Mida Puccini, Sergio Bol-
dini. 

Moltissime. ' come ' abbiamo 
riferito nei giorni passati, so­
no inoltre le iniziative sui te­
mi della difesa dcH'ordine de­
mocratico e della lotta all'e­
versione che si svolgono nel 
quartieri. La cronaca di ieri 
registra, tra le altre, un'as­
semblea al quartiere Nomen-
tano, dove l'altra sera una 
squadracela fascista ha ag­
gredito a colpi di pistola un 
gruppo di iscritti al PCI, e 
quella indetta dalla XVHI cir­
coscrizione per domani a\lt 
18 a piazza irnerio, nel quar­
tiere Aurelio, che è stato tea-

, tro venerdì di incidenti con 
scontri e sparatorie tra fa­
scisti e ' formazioni avventu­
ristiche innescati da una pro­
vocatoria iniziativa del MSI. 

La segreteria della Federazione comunista 

«Unità del popolo per 
battere l'eversione» 

Tutte le sezioni impegnate a garantire una 
partecipazione di massa alla manifestazione 

In vista della manifesta­
zione popolare contro la vio­
lenza che si svolgerà marte­
dì, la segreteria della Federa­
zione romana del PCI ha dif­
fuso un documento di cui 
pubblichiamo 11 testo. 

«Martedì Roma democrati­
ca ed antifascista scenderà in 
piazza nella grande manife­
stazione unitaria indetta dal­
le associazioni partigiane, 
dalla Federazione sindacale e 
dai movimenti giovanili. Le 
numerose adesioni raccolte 
tra intellettuali, consigli di 
fabbrica. Comuni e circoscri­
zioni, associazioni femminili 
e di massa, sono la testimo­
nianza dì quanto forte > sia 
nella nostra città, in ogni 
cellula del suo tessuto demo­
cratico, la volontà di lotta 
contro la violenza, l'eversio­
ne ed il fascismo, e per la 
libertà ed il progresso. 

« L'unità del popolo — pro­
segue la nota — che si espri­
merà nella manifestazione di 
martedì, è la condizione at­

traverso la quale può avan­
zare la linea del risanamento 
e del rinnovamento sconfig­
gendo il disegno di coloro che 
vorrebbero far tornare indie­
tro il nostro Paese. 

« Grande è stato l'impegno 
dei comunisti per la prepara­
zione dì questa manifestazio­
ne: esso si deve in queste ul­
time ore ulteriormente svilup­
pare. • moltiplicando ovunque 
le iniziative di discussione e 
di propaganda, apprenfonden-
do il massimo d'impegno di 
vigilanza allo scopo di impe­
dire ognj possibile provoca-
zicne. 

« La segreteria della Fede­
razione comunista romana — 
conclude il documento — fa 
appello a tutte le sezioni di 
Roma e della provincia, a 
tutti i gruppi dirigenti ad 
ogni livello, perché venga ga­
rantito in queste ore il mas­
simo impegno e mobilitazione 
per il successo della grande 
manifestazione popolare del 
28 giugno». 

Spacciavano 
per pia di 

quadri falsi 
miliardo 

Giravano l'Italia con una 
sedicente compagnia di «tea­
tro popolare », smerciando m 
realtà quadri falsi-per centi­
naia di milioni di lire. A se­
guito di lunghe indagini dei 
carabinieri, il magistrato ha 
denunciato a piede libero Mar­
cello Spinoso, 48 anni. Maria 
Teresa Magno, 38 anni. Mar­
cella De Martino, 56 anni, e 
Franco Marzi, 38 anni per as­
sociazione a delinquere, ricet­
tazione aggravata, truffa; 

I quattro erano stati segna­
lati da tempo perché con la 
loro sedicente compagnia di 
«teatro popolare viaggiante» 
erano riusciti ad avvicinare — 
a Roma, Milano, Venezia, e 
molte altre città — sprovve­

duti acquirenti, vendendo lo­
ro tele false per quasi mezzo 
miliardo di lire. 

I carabinieri erano sulle 
loro tracce da quando, un an­
no fa, il signor Dante Sollettl 
aveva denunciato una truffa 
di 40 milioni compiuta a suo 
damo dai «quattro». Gli a-
vevano venduto false litogra­
fie e quadri di Matisse. Mirò 
e Guidi. Poi, ki seguito, altre 
denunce, come quella del te­
nore Gastone Limarmi, cui 
erano stati estorti, in cambio 
di «croste», circa 4M milioni 
di lire in gioielli. Pare che 11 
gruppo abbia ricettato «oche 
una serie di litografie autenti­
che trafugate nel "73 in Fran­
cia 

Quando 
pensi a una vettura 

confortevole e sicura 
ed allegra come il vento**. 
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